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DECISIONE (UE) 2022/2481 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO del 14 dicembre 2022

che istituisce il programma strategico per il decennio digitale 2030 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 173, paragrafo 3,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2),

considerando quanto segue:

(1) Nella comunicazione del 9 marzo 2021 dal titolo «Bussola per il digitale 2030: il modello europeo per il decennio 
digitale» («comunicazione sulla bussola per il digitale»), la Commissione ha illustrato la propria visione per il 2030: 
conferire maggiore autonomia e responsabilità ai cittadini e alle imprese attraverso la trasformazione digitale 
(«decennio digitale»). Il percorso dell’Unione per la trasformazione digitale dell’economia e della società dovrebbe 
comprendere la sovranità digitale in modo aperto, il rispetto dei diritti fondamentali, dello Stato di diritto e della 
democrazia, l’inclusione, l’accessibilità, l’uguaglianza, la sostenibilità, la resilienza, la sicurezza, il miglioramento 
della qualità della vita, la disponibilità di servizi e il rispetto per i diritti e le aspirazioni dei cittadini. Dovrebbe 
contribuire alla costruzione di un’economia e una società dinamiche, eque ed efficienti in termini di risorse 
nell’Unione.

(2) La trasformazione digitale non è possibile senza un forte sostegno alla scienza, alla ricerca, allo sviluppo e alla 
comunità scientifica, che sono le forze trainanti della rivoluzione tecnologica e digitale. Inoltre, poiché il grado di 
digitalizzazione dell’economia o della società è un elemento fondamentale della resilienza economica e della società, 
nonché un fattore della loro influenza globale, è necessario per l’azione internazionale dell’Unione, strutturare 
l’ampia gamma di cooperazioni esistenti in linea con i pilastri del decennio digitale. La necessità di tale 
strutturazione si riflette anche nella comunicazione congiunta della Commissione e dell’alto rappresentante 
dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza del 1o dicembre 2021 intitolata «Il Global Gateway», con la 
quale l’Unione intende contribuire a ridurre la carenza di investimenti a livello mondiale, sulla base di un approccio 
fondato su valori democratici che promuova partenariati di alto livello e trasparenti per soddisfare le esigenze globali 
di sviluppo delle infrastrutture.

(3) In una dichiarazione del 25 marzo 2021, i membri del Consiglio europeo consideravano la comunicazione sulla 
bussola per il digitale un passo avanti nel delineare lo sviluppo digitale dell’Unione per il prossimo decennio e ne 
confermavano la visione prevista dalla comunicazione sulla bussola per il digitale, tra cui l’idea di un programma 
strategico con un’efficiente struttura di governance e un quadro per favorire l’attuazione di progetti multinazionali 
necessari per la trasformazione digitale dell’Unione in settori fondamentali. Invitavano altresì la Commissione ad 
ampliare il pacchetto di strumenti politici dell’Unione per la trasformazione digitale, sia a livello di Unione che a 
livello nazionale, e a fare ricorso a tutti gli strumenti messi a disposizione dalle politiche in materia di industria, 
commercio e concorrenza, competenze e istruzione, ricerca e innovazione, così come agli strumenti di 
finanziamento a lungo termine al fine di agevolare la trasformazione digitale.

(1) GU C 194 del 12.5.2022, pag. 87.
(2) Posizione del Parlamento europeo del 24 novembre 2022 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 

dell’8 dicembre 2022.


